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CBMASUmi CEISI 
•jL'abkamp, ije'tlò a ripetuto, e io' o«-

oaeiooe della biapertara della Clim^fa 
e parl&nSo sn'qoMta orisi ItìpfovYiaa-
mente'(doppiata, ohe'un rimpasto mi-
p(|St^iale che mutasse soltanto aloniii 
.d&imiii, sotiBerraodî .̂jkl Gabinetto, il suo 
oiiratiÙ!e|.'di ooàl'̂ to'n'é, non matérebbe 
pe^'p^Ut'l^'situazione, e ohe il nnoTo 
mmiM a-nilrebbe inoo'ntro alle mede-
efMe difficoltà — se non' più grati — 

f ..affliBBerD la non gloriósa vita di 
il£i,Ufabl'aa preceduto; difflooltA ohe 
.Mptulicebbsro £n dalle prime di 

gAVardare uUiment»'>pel paese. 
Ora siamo lieti di troTaroi d'acdordo 

in quest'ordine di idee còlla liberale e 
iodipendonto iiOfniaWtrà. ' l« quale, in 
on artioolo dedicato alla crisi, cosi si 
esprime: <• • ''•• •'' " • '' ••"•^ 

« SI afferi^a vh9 L'oa. Oiy^_tottl'abbia 
»^£% P(Zanjird«AÌ','q{î ',.ra .^ai;ìeiifaeipne 
-̂ •jmrJMifsoaa^e sì fjlaTerno,pn& data aério 
'«ifl4tint{(^t9.,;\ìlpartitD liberate. Ma,, tii-
. lagna ìQt«ndep)i bene, oaoraTOlaciepntata 

^r OoresotoDS,' sólla nat'jra di slmili it-
flS^tpèòti I dei non ne conosoiamo ohe 

•àinUpaaie.'sol'a: quelli che hanno base, 
.jnDpf,{uilie jiìteqzioni'.dsgj/,,nomini', ina 

4Ìjif)Jlf',(dqq:(i)fe gli «qnt\gii, stessi rappre­
sentano e sol progratuma che patMno 
spiegare, 8eniiai.<'eqai<toci e senza sottin-
iléaijr'Mtfaalii alia Oamers e alla Nanons. 
' (''0><l,>l'espeliehisà di qaesti ultimi venti 

;iÀî f yà diinostrato ad esabérania òhe 
!id',)Mn^r di ' fondere insieme oppq^te 

, , j^,^nze, è cosa 7anà quanto il pestar 
aU!<|ti£<ieU mortaio. Se tl/.MìpUtaro'vDi 
Rttdinl non ba' potuto mai affrontare 

^^ij^ii,i,'$aeStione, o Be.'affrouia^doia per 
'ti^diù^i.ìiwi\a attraverso tnite ,|ej'^n-
eoereozà e le ,goalriyldiziqni .vmmagiqa-

• ,Uli,i.W<> provenne idal sfatto «he, .tanto 
'•''riW^verao. coma DeltA'^Uaggióra'nzt 
- <i;i9il!4«miiliiar«it regnavano sostanziali dis­

sensi politiciiii^esUe^i giorno più gravi 
0 stridenti damile rivi^lit^''del grappi­

ci vuol poso'a'p^evéaere.che le qjiae 
non prooedf^^^rf}; diversamente, ove 
l'on. Zanardelii andasse a sedere al flanoo 
del marchesi'-Oii.ftàitiai. Ameudua do­
vrebbero farsi della mutua ooncessioni.: 
il Ooverno non sarebbe,,quindi, uè sin-' 
caramente cansa(,';^tp;:e,,nè poceramente 
dqip.op;atioa '̂'AtCri}'abS'_KtSd«ma;iti I 

' '-Noi-'Tediamo.,ie ^i^Soaità ei(prmi.,dal' 
ifigQQieiittj)] v a poiché gn« talgaisolu­
zione delia ariw'noà'le rimovafebbé, 

'' aò'tf ì'a'-é^gfaverebbe, ci sembrà-^iglior 
' {!it<tita queflo di uscirne per la ' via' 
'inaéiii[|a.'̂ ^ __. '̂. , ,̂ , 
,,,Jl, b^biî .̂t|i ài coalizione hanno ff̂ tto 
ja loro.,prova : 6i fn prova ben triste; 
E' tempoii che ogiiuno - kipronds il suo 
posto, lasciando che l'opera'^'^fsialiva, 

,abtarmiai ,attp;v .̂jima^anoabi{li éorrenti!-
intorno ai i'grav|rP,ro)>lémt 4'indble poli­
tica economica: a sooiale, ohe la OIABSI' 

L'draganti -^ se -non vogliono essere' spaz-
' ' ' è i^ via dalla marèa d̂ i jiar'titi sovver-
,, siij, — hanno il dovére di studiare é di 
"rieólveia ». 

l'on. 8')nnin(i; nel p-.meriggio egli ha 
confeitt» di nuovo eoo i'oo, Zinardelli, 

L'on. Giiiilitti, ohianiato a Uoma dai-
l'on. Rudiol, arriva stasera. 

Si dà stasera come probibile l'entrata 
nel Ocibineito dell'oo. Ijaaoalli, al quale 
Bi diceva era stata off'>rta 14 presidenza 
della Camera. Egli andrebbe all'agri­
coltura, 

L'Estrema Sinistra si agita per ot­
tenere almeno un sottosegrbtai'iBto ad' 
uno-: dei suol.' L'oii, Cavallotti insiste 
perchè si afHdi un sottosegretariato al­
l'un. Sacchi; e assicura oh^ l'on, Za­
nardelii inclini a aonsentire alla noiìlina 
del Saiuibi, .ma non .cosi l'on. Kudicl, 

.cifoiflaWa W si!bVpotf*l i ' • • • • 

.&6H»WlìÈ!iim(i yiféWsdi. <iMi«0)Ì>ff 
banile ane,^f;^tro domani, verri anoun-
oiat'B la sofnzl'ô na della cris^ ,̂ 

Cobrerma i'esisteuza dell'acóordo com­
pleto fra gli ooor. Kudiiii e Zanardelii. 

L'Opi'niaMe d'ogia vivamente l.'onor. 
Visjiouti-Venosta, del anale'è assiànr|ita 
la permanenza alla Consulta, coocò'r-
dandb egli coniglij)nor. Rudini e .Za-
.nàrdelli nel cc^oetto di dare all'Atalia 
un Ministero a larga base parlaméaiare 
e è'apace di una vigorosa azione. 

iiomai 9 .1— B' arrivato.stamane l'on. 
Colombo, ed ha conferito nel pomeriggio 
con l'on. Andini. Si dice ohe gli tu df. 
ferta la caDdid%^r4jAlIa presidenza delia 
Camera. L'on, (ìoìombo con gU aiqjci 

..at̂ ,̂l'iiaQna^ stasera avvicinato si man-
.'ts'imejihoitb Riservato. ,| 

'f giornali militari diano per certa la 
..pp.^ina del 'generale S'àn Maritano a 
[mitìlstro dèlia guerra. 

1; 

ufficialmiDta oggi n tutti i capi partita. 
I vari parliti tod^aclii pubbiichoranno 
un manuiìijto collettivo agji «lettori. 

SI nHsicura ohe il barone Oauteoh 
abbiu prbso teistigaaiiitl gravKjiiaclsionl : 
Scioglimento della Camera subito dopo 
II ciiinsuria delle Delegazioni ; appro­
vazione del compromesso provvisorio con 
l'Ungheria; disbrigo di altri aff.<ri im­
portanti ed urgen i, per mazzo di or­
dinanze, in base al § 14 della Gusti-
tuziona. 
. LH Deètra sembra risoluta a dichia­
rarsi, solidale col Governo io tale que­
stione. 
...L'argdmenta verrà'discusso oggi da 
tutti li Blvibs della Destra. 

UN GIUDICE AGGREDITO 
nei tao tetta Milano-Toriao 

Telegrnfuno da TITÌIIO, 'i\; , , , 
«li giudice di Tribunale a, Casale, 

signor tjasalegho, lersera viaggiando in 
un compartimento di seconda,nel diretto 
Milano l'orino, fu assalito da un indi­
viduo armato, entrato nei treno in moto 
fra Blauze e Trònzsno. 

Dopo una collnttaziono il Gasalegno 
fu depredato dei portafoglio e ferito al 
coUoi ma riuscì a gettar giù dal treno 
l'assassinai • . i t i , - i î .<i'(», 

A Trouzano ha fatto le denunzia ». 

'̂  "jL'̂ 9rri.<pood8ni's romano deilZ/aff'a 
di/Pópofc — oV,è in grado'di saperlo.—• 
nurr^, ohe ^Cavallotti'—•'dopo aver cón-
f^rJ50j.cpn'Rudl'ijl od aver otte^n^Oj la 
prb'm&a, in ' cambio del -luo 'àppig^o, 
ohe verrà abbandonato il vuto pliirimo 
eĵ  il ^domicilio ooattpf,..e si, effettuerà 
.reia^^ f̂jte ;i ooiidoiio delie quote miqime 
d iWpOsta — avrebbs detto ad alcuni 

.. '-'-lU'g'jgta'aìseJtiJilo due giorni, e Bu­
dini diventa magari .socialista. 

' ,',J |̂î iî  questa ia narra il corrlspoodente 
r'btij.àiip iéW'Ildlia del PÓJMIO. 
• ' L'a f̂ro ieri l'on. Branca, ex miniatro 
^dbile finailze, mentre rincasava con un 
i<2(î òò',''additando a questi due lodividfni, 
che 11 seguivano da presso, disse: 
.̂' '— Beco due amici miu'dàtictii alla 

-oalcà^nft da Riidint per ascoltare se dico 
male di lui. ' 
' Diffa'tti èrano due poliziotti.,. 

;.;,4'rilltima ora rioaviamo u.n biglietto 
mandatoci fu un egregio de[^atato colla, 
data da Montecitorio mercoledì aera, 

Xo!èL:qilalB.àdetto fra altro: «'Non credo, 
fio cbj non veĉ o, alla partecipazione 
io qualsiasi for^qa deijĵ j:), Zaq^ardolli ad 
q̂% ..nijova combinazione •. ministeriale. 

Quanto aila-ohiamata a Roma dell'on. 
Oioiitti, da parte dell'on. Rudiol, è sem-
plipo):ĵ ({nte ana flabn. Potrà venire, ma 
non chiamato'dà Ru^jbì». 

'L vt-r 
i-diù stessit,,, LprtiOairaia,,, nql nnnferol' 

ugtQ t̂̂ ooi questa mattmfi, .scrive, a prò-' 
• posiio-det-oónn^bio. ^iii})i)i - Z'inard^lli :, 
,. ;^§ll^a questo, ohe si sta cucinando, non 
'',RB|r̂  'uin Ministero: sarà una insalata 

tufpat.» , „.. 
,̂  E bla JirjMpzt: ,. ,41.., I I 
' ;|^',..''ó(>|a <ma lijnbna'dosa di ioga-

,dp(tà 'pef raifigurkrsi uell'cln, Zanardelii^ 
. ,m^V.^,et|tle fle.l partito liberale qeUu'turcr '' 
•̂ Mî lfjtprj), n̂'a .ajie(|iq j i isaii iy gu l̂cdla ' 
fS^p ,v^iti'i;i;tari30,,,a,qael quaî ù^que prò-, 
graiom|i',oha,,ei riiisoirà a ob^oratara. 

, , 'f^L'antcjfità deil'uo.mo — e noQ|,era 
••%W^-~^ a sciuparsi^jin nii vano 
sm9^9<,de{, quale qos si, so'ofgoàp né 
i obbiettivo né i mezzi ppr ràggiuogerlo ». 

La T[uestione Crìspì 
Piooolo Telegrafano da Roma, 9, al 

di Trieste: , 
(i;,<f ^i preyade già che .l'inchiesta ed i 
lavori della Com.missiooQ, dei òipqua per 
('i;i,KEtro Grispi, condurranno alla ,dima-
etraziona-di quanto siano stati calun-
n(9fti Eli attacchi, mossi finora all'ex Pre-
sidenfe del Consiglio. 
. Intanto' posso assjburarviohe, doeren-

témenta alle ^IqhiaraziQnl fatte alla Ca­
rnea, l'on, SlanVurco, ministro guarda­
sigilli, ha impartito di;pòsiz|onj^ (ierchò 
U processo Favilla é coimpiitàti 'sia sbiaso 
.HaU<ì:lii!ip'utazio'ai fatte all'on. Grispi, e 
quindi venga Bollecitameote òhiuso e 
portato alla pubblica discussione ». 

Il eoBl i della ^ m con la CMà 
La ijarteiiia M a M a tstaa, 

Berlino.O — Si assicura cĥ i la China, 
sperando nello sgombro dl'Klau-Gian, 
abbia accolto tutie IO'-'richieste delia 
Germania, cioè: Indennizzo alte famiglie 
dei missionari nocisi ; erezioiie di una 
Ghiesa eommemorativa ; degradazione del 
governatore; rlmborao della spasa della 
spedizione. 

La baia di KiauCiau rimarrebbe però 
alia Germania coma stazione marittima. 

Intanto fervano a-Kieli prepiradVi 
per la partenza della flotta.' L'Impera 
tore ordinò agli iocrociatori ed avvisa­
tori, stazionanti a Cbriatiaoia, di recarsi 
a Kiel, affinchè alla partenzi del prin­
cipe Enrico assista.numerosa fiotta. 

Londra 9 — L T Standard ha da 
Berlino che ln.ffi^S), avrebbe- ceduto 
Kiau-Giau alla' Germania. 

DHrY181TÌULPÌHClPEDI BISHARCR 
.̂ Va.tiaa s a l u t o i 

Amburgo '9 — II- principe E^rioo 
di Russia, fratèllo dell'imperatore, vi­
sitò., ieri li 'principe Bismarclc a Frie-
drichsruha. Bismartitc & ancora sofferente, 
sicché doratta rlitevera l'att^iisto visi tu­
tore stando seduto. La conversazione fu 
molto cordiale; Il principe Enrico disae 
ohei prima della: sua ' partenza per la 
Gbina,' aveva sentito il bisogno di pren­
dere commiato dal principe-di Bismarck, 
Nel congedarsi poi, il principe Enrico 
baciò Bismarck sulla fronte o sulle guan-
cie, dicendo: 

'— Sono felici! di poter appressare le 
labbra alla fronte tante volte baciata 
dai mio glorioso avo. 

Bismarck augurò al giovane principe 
buon viaggiò, 1 b'ion esito delia sua mis­
sione, e felice ritorno. 

Il dott. Sohweninger, medica curante 
dal prinoipe di Bismarck,,assicura che 
'%li'è&t'rà'Hs'tSbilìrsi in brève,' , . . 

ÌFaiTfiLLillZr CZECO-FOLtCCA 
Leopolt 9 — Ai teatro, Nazioi^ale 

polacco si sono avute ieri- clamorose 
ditnostrazloni in senso, polacoo - czèco. ' 

Durante la rappresentazione dell'ope­
ra dello Sinetana (czeco). La sposa 
venduta, l'orchèstra intobò l'inno nazio­
nale boemo : Kde dornuo mvj (Dov'è 
la mia patria). 

Appena' finita l'asecuziope dell'inno, il 
direttóre della Compagnia diede lettura 
di 'un telegramma.del borgomastro di 
Praga, dott, ' PoijIlipjPy, e dì'&ltr<> dispac­
cio di Praga, Ambidue i telegrammi 
dioé'vsiia prass'^ poco, che la solijkrietà 
dei polacchi con gli czechi nbò può 
meincare di condurre al trionfo delle 
cd'muni aspirazioni. Alla lettura segui­
rono frenetici applausi speci ilmente dai 
palchetti, dove trovavasi numerosamente 
rappré'sentata la nobilita polaooai a dalle 
gallerie. 

• Me>sina 8 — Salvatore Jonata, di-
rettoi'a d'orob îtra^ d'ella Dumpsgnia di 
operette, al teatro . Goldoni,, recavasi a 
recitare i Bsroello&'sà'tfólla Compagnia 
trovavasi la prima donna OigarRosiieili, 
amante 4^1..jlijpata^.,, ,. ,̂  
,, lersera par gelosia, il Jonata esplo-
Jeva'un colpo di rivpltella in bocca 
alla'Rosselli, tirandosi jioscia due colpi 
alla testa. 

Entratnbi sono moribotidj. 

Un feroce assaltilo per furto 
Parigi 8 — La doinestÌBa Felicita 

Jilynote, di 69 anni, fii assassinata a 
Colpi di bottiglia sulla testa. ' 

Il feroce assassina scassinò poi tina 
cassa forte, ed involò la somma di ses-
santaduemila lire, e molti gioielli, di 
proprietà del padrona della povera 
morta, certo Lobet, 

Il delitto avvenne di'pieno giorno, in 
via Thiers, che è una delle più frequen­
tate della città, 

NessuDU traccia del malfattore. 

ÌD 

. . . , . • . ^ — f'a,,.P"8A,.àhfi8'«»p.rp . allo 

,ma i;fi;!;arip.o ufficUIe àji oqtnporra il. 
,qfrt|iifj{tp,.jn| Vffn l'oQ. Rttdinl-,a.'g'i 

.',#L'«?fflÌ(»Ì-jn'>.''(>.'Mé, «tatft,,^w»tfi,, in 
Wto,^flo»tlvot,U,nup,i(fi,oftmh)B!(?iqne.. 

Stamane l on. Rndini ha conferito con 

.j.Vfenna 9 — Î  (ìepiitsto Fuoke, quale, 
rAppreaautante della Sinistra,,a .il da. 

.̂qtato Ja^pcski par la maggi.qranza,, 
iui;pno npavuti lari dal presidedte dei 
pi!)iij,stri, iiarfne .6autsqh, iJ jqpala oo-
î .uniaòi:)orQ che p,an'sid'er^'chiuse, per 
piirtQ del (Jpiyfiino, la trattatiive^tiini-
zip}%..^ljq .s/iopo di . ristabilire,,,una 
d^l^si è .prgfic^ji. attiviti .p^plam^^ntare.. 
Quésta dichiarazióne ver à partecipata' 

Bucarest 9 — In seguito alhndiffa-'^ 
ronza della polizia di fronte alle vio­
lenze antisemitiche, i negozi degli israa-
liti rimasero chiusi anche ,̂ oggi. Alle 
fimostranze, oIf,e la diplomazìa ha fatto 
gJjĵ Governo rumeno per,, i deplorevoli 
.eccessi avvenutasi associòànohe l'inviato 
austro-ungarico barone da .Achenthat, 
perohà molti sudditi austro 'nngar,ici fa­
rcino gravemente danaeggiati nelle Ba­
stanza. Dal cdmplessa degli,avvedimenti 
si ha l';mpressioae.phe gli eccessi fossero, 
attuti-p^epara^ di lupga mapo. , j . 

.La 9l;ÌQa,,di^Migoi^ non ha rivale 
Siocoma'preparato vai ' 

lì mtieiaiitii I m a e ì'Alsazia^eìia. 
I risultati di un'inohiasta. 

Scrivono ,da Parigi,.0 dicembre: 
« Nella scorsa estate Francesco Cop-

pée aveva fatto appello, in un articolo, 
ÙUa pietà e al patriottismo dai fraocast, 
affinchè soccorressero l'Alsazia, devastata 
da tèr'i'ibili' ur^Janil. ', ,_.̂ .̂  ĵ._ J. 

Ma quantunìfué molti, 'doQo'Bcendó'l'in-
fluenza che esercita sugli spiriti il cele­
bre poeta, temesaero un eccesso di en­
tusiasma, l'idea aborti, E il Goppèe, con­
statato rinsuccesBO, rinunziò a predicare 
una dimostrazione ohe, a parer suo, 
soiamaote alla coadizione di essere im-
ponentai»yriq^fep,,,AXStq,l!ÌM 9, (affetto. 

E siccome era rimasta inesplicata la 
ragiona per la quale la Francia n,gp a-
veva ascoltata la voce pietosa del lette­
rato, il dif9 t̂t̂ c,e|(jeL^ef;pMre de Prance 
fu preso del deirideriò' di invastigarla. 

A., tale scopo, a per mezzo di uiia clr-
doiaJ'À,'òb)a8e a moltissima psHsonel di 
età e di condizione differente', che cosa 
opinassero di un ,̂ gnai;ra con là Ger-, 
mania, sa riteijèssero pàa'sàti nel p'eriodo 
storico gii avvenimenti del 1870, se 
credessero poBSihile l'acqivet^mento ri­
guardo al trattato' dì Francbfbrta','' e' se,̂  
in 'generale, si pensa meno all'Alsazia 
e alfa Lorena, 

, r * • 

Parecchi scrissero che in materia do-
lor̂ osa il silenzio è una opinione, anzi 
dovrebbe esBJira la sola. 

Ma altri, uomini politici è' accadaiqlci, 
poeti a roqiaozieri, letterati e artisti, 
hanno con lo loro risposta dimostrato 
che in questa,j,^qma in tutte le questfoni; 
iiuportqotl che appassionicela ad un ta'mpô  
la. mente a il̂  cuora, i modi di vedere 
sono tanti quanta le attitudini ed i 
temperamenti., i ,̂  , 

E mentre, per esempio, jj Ìoaéo{ trova 
che,l'Alsazia, la Lorena,,la Rivinóita o 

,1^ I^atrla,.̂ ^no cose tantq,decrepita da 
fare dubitare' della loro osistenza, e, in 
ogni caso, da collocarsi al Museo di 
Glùny, il Carrière dichiara oKê i'la ri­
nunzia alla Alsazia e, alla Iioréna sa­
rebbe una alidioàziónè'obbrobrioBp. 

Ei a Jarry ohe, n t̂o dopo'il 1870, 
considera il grande avveoimentp cfime 
non, seguito, risponde Lò'uys ifióénda 
non doversi chieder.^,,,sp la qqe'ati.one 

,̂ î aana è divenuta siofìa antica, perchè, 
.'.ftijfho sa cosi fosso, parrebbe, pnascerd 
.'domani, giovane a sab'giiinosa, e' solla-
va'ra gli.jirpijiti. ., , , , 

Né solamaa'ie I giovani, che sonò ao-
I liti a non ari;estarsi alla opinioa|, ioter-
I media, si trovano cosi poco d'accordo 

uaile risposte inviata al Merowt d» 
Franoe; ma anche uomini.maturi, noti 
par il loro talento e per la loro dot­
trina, si callocana, per pronunziarsi in 
propoBÌto, da opposti punti di vista. 

Henry Regnier, dal canto suo,- dlosj 
«Io credo che la quiatione della Al­

sazia-Lorena è divenuta un affare di 
vanità nazionale. ̂ L'^nnesslona rimane 
:ì^£\^i!^^^ ^èlia' ÌLÌi^f<^ Mk}WM Sr 
mentan'ea, ed ,̂ ' q.SlB̂ t9t, ril°'»'do cna .è 
penoso al nostro orgoglio. 

« Qualunque altro compenso.pubblica, 
|'aa<jh&-te'nza' la'-rettifica ' del ' tefrlUlrio, 
Vqtnahbe'guarirè' qiìeStu'r^h'fd^ó,''il Wiàle 

(,dar)v^„;B;n,a ^ j , il,q. fattp ,fo^tf;i;mle q̂ne 
da un sèntimeóto che vL-ha qriginei.i^a 
esiste abbastanza in so stesso, da aver 
fina qa>>Ddo una soddisfa'sn'ona' <onar4vale 
'gli'imalSiia"àaWi». •• 

-, u<<L'ttoma,.del>:vaq|ihiUi contln^ikM'iaon 
gradiate'pfù<di trastullarci'caa'i 'soldati; 
VmtH^yi iùtdVa' -t̂ òva, tihd tig^ìbl' 'iSfSili 
coatano troppa cari', ''eli 'è ''S&WÌS&» 
perchè a nulla ser.y,onq,„ij;fOit)inij{iij, da 
quando le battaglie il' 'ootnbactbno alla 
Borsa;»! i •..i,.i]<iiii .1 1,1.. . ,), 

Victor BarfìSU^tfl^: pensa ohe sa i 
giovani volessero riparare tutti gli er­
rori del loro antenati, non ' ì'iìdaTi'ébbe 

crede che la guerra Ba);eppa,„iiv)[la. ao-
oolta, perchè profitta soltf. ai. Governi, 
e ìomih Reltntoh è' aoìivlnto bb!e -l'opi-
niqde^mèdia dèi paesejè ostiia^alla^nerra. 

S a ^BèFfò 'Vàndal"' fnveàe sosHèhe 
che davanti al trattate di Fransaforte 
l'acquiescenza sarebbe una capitolazione 
delle anime, peggiore di tutte lo altre ; 
Jules Case è '(Pavviso che come Waterloo 
fu. una ooncluslone, il trAttata di Crao-

)tìofi^lb) ^ÌS 'M :iirî ÒiJéi»f ibu6»?i^:èSlUr-
cel Pi.ivpsli afferma qba la guerra è 
sempré!)ibiélb'e'([cistEit''ìn'"à'ì!i ''paese dova 
tutti sono militari. •.^ • 

Aurelltao Scholl g.udica ohe i\ pò 
polo abbandonerebbe tutta le conquiste 
d' oltremare per un lembo delia patria 
strappato dal trattata; m% è- pieooou-
pato però perchè in una -olita che pòs-

'Mede un Campidoglio ua'-giòvlqoliti) gli 
disse ossero iontila qualche, shilohiatro 
del Rend^ quando ai possiede laiQarimna. 

PIÙ espìioito à il mstèstro Saint-SaSus, 
che ha dichiarato: «Qualunque uomo il 
qujile può pensare sedia ribeittlrsii al 
trattato di'Flranogforte,'raesagaarai) alla 
perdita dall'AlirazIa a dalla Loraoiit'dba-
siderar»'la guerra del 1870-71 auvav-
'Venimaato «puramente stqrico», a non 
essera disposto a piténdera la qrmii per 
riconq|uÌBtara le provincia perduta, è in­
degno del nome di fraccase». 

Nà meno battagliero è'Adolfo Aderer, 
ilquala ohlede che ogni.mattioa,';n tutti 
i collegi e in tnttei le scuòle, il profes­
sore, prima di'comiooiare la lezioiie,'legga 
ad alta voce il trattato di' 'fiiranBaterte, 
ed s'ggiunga che' esso non ti dncora 
« riveduto ». 

Anche la donne, iùterpellata, 'don si 
; son9t,mestr.a^uaQttnip)i ta«gli eai^rezza-

men.ti, quantunque in esse però, clomini 
la-nota trB;)qBÌllante. . ,. 

La signora Maria Anna di Q,avet̂  in> 
fatti, sostiene che la lotta essendo, stata 
regolare ai leale, il .trattato: dev$ coserà 
rispettato.,Maditmigella di..Saiitte>Oruiz 
preconizza ,e desidera l'^rbitratp, e la 
signora Marcella 'Tyaaire, è contraria 
alla guerra, perchè le doqpa apno etaa-
ohe di, figliare per la iporte. , 

E' vero che in compenso. alt;re>.ttama 
attendono impaz!entemente;.la: rivincita, 

.e che uqA tra esse, la signora Haahiide, 
per conservarsi la stima dei nemici, ri-
prendarebi)a^,fift P?V!lf?< tUÀ^?'.? * '* 
Lorena con i denti'; ma queste sono ia 
nuniero limitato. , , , ,. 

Il o^mpo,nel; quale regna, up' asqqrdo 
vefaiìièate, « nioderijo » À 'quello'.degli 
impiegati, dei commercijinti, degli, arti­
giani,, ohe vedrebbero ,cqn.^a^^|sfaziaae 
ritorf̂ ^re alla ma ,̂ro pàtria la pjrdvincia 
perdute, ma h^nno orrore ^ellé vio­
lenze, che recherebbero pregiudizio agli 

Ma, le risposte ohe. nfeglio aspfinioao 
lo ŝ ato d'animo delja m8ggioi;apza della 
popolazione, sono,. forse, Ja nltima| che 
trovo stampate nelle Èònnes ftutUes, 
gentìlm'^S{é%nfdifM<3mV, 'riéMu alla 
penna di Georges Montòr|eai'l e di Vit­
toria Charbbonel. 

L'uno ' assevera che )!' d(>thMnî  della 
disfatta l'idea della rividciia àv'eTa bai-
le'zze'e liobiltà, e 'dbntribul' 'alla Rapidità 
del risorgimento, mèntra iàààào un 

'quarto di ìi'eoòlo è pkssàto,'Vàtti^lìdine 
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aggressiva 6 sospetta, e conferltoe, plat-
tosto ohe grandetea, ridioolo. 

E l'altro soffre olle la interrogazioee 
sia stata (atta, perchè teme della propria 
opinione, di quella della gioventù, e, 
Bopratatto, della opinione media del paese. 

La ragione poi par la qaale Coppée 
non tiuBol nei generoso tentativo, i chia­
ramente data, insieme alla eoa risposta, 
dal Vendersm, per il qnale ! disastri 
puramente agriooii non aolpisoono l'im­
maginazione delle- genti di nitti. 

» # 
Si rassiouriDO dunque ooloro i quali 

temano per la paco enropea. I lavora­
tori e i traffioaoti, ohe (ormano la grande 
massa dei popolo, non sono disposti, per 
quanto risalta dall'inobleata, a provo-
osre una nuova guerra ». 

OÀLEIimCOPiO 
CroDMiitt Mglano. 
Dlgambn (13M}. Kicolò di Patliiligao fonda 

nelU Chlsi» di Fudli 1t uppella di 9. Stthno 
la nnlailani dal sooi paemtl. 

X 
Un pnsUra al glorns, 
FA apauo «h* aon Mastino «1 aaud* di 

tpngìBra aomiai al quali, maglio ooDoidati, da-
riiarao tutta la Doalra stima ed affatto, a d'ewar 
lavasi alta«atl ad altri uba non metitano né 
aiMito ai inaila. 

X 
GeiniflloDl ttttlL 
Per obi dava far* la eora del Jodurc a non 

paò toliorsnia il cattivo sapon, oonalgllamo 1* 
aagaento otliiaa mlaselai 

BsiroppD aenplln gr, 820, aniaalie di Bor> 
dotai B, 160, joduro di potwaio a di aoiiio gr. 29. 

Ogni cnceblaio di qaoata posiona eonlltne nn 
•rtauno oirca di jodnro. 

X 
La iflage. Monovorbo. 

C L . I G 
Salogaiiotte dalla doaapilaiiona preasdaato. 

S-IMDAOO. 
X 

Far Mn. 
In una souola primaria amwieana. 
— ComH si obfamava il primo uomo? 
— Washington. 
— Ut no: Adamo. 
~>. Abl aa tonata oasto dogli atcaniori... 

Penna » Forbiee. 

raoviNciA 
(BijtuaaiyiiàdeIJudri) 

Grave dissesto economico 
La ssoigamTnii Mac». 

SI aDnsnaia da Godroipo la soomparsa 
di quel sindaco signor Marco Teesari, in 
aegnito a grave dissento euonomìoo. 

Sabato sarebbe partito dioando ohe si 
assentava per an battesimo, e più non 
(u visto tornare. 

Si parla di na dissesto per circa 80 
mila lire. . 

La Banca cooperativa di Godroipo — 
dalla quale il Tesseri era Direttore — 
sarebbe compromessa per Z3 mila lire. 
La Banca di Udine per 5 mila ; la Baooa 
d'Italia per & mlia; la Banca popolare 
friulana per 5 mila. Si tratterebbe di 
una oambiale di tale importa per cia­
scuno di questi tre ultimi istituti. An­
che pressa la Banca cooperativa udi­
nese furano aaontati degli affetti per 
minor Importo. 

Si dice che vi aarebbaro anche degli 
asaegni alterati, e qualche (also; ma la 
cosa non è per ora sooertata, e diamo 
perciò la notizia nient'altro che come 
un si dice. 

Il Tessari godeva « cosi a Godroipo 
coma a Udine, molta stima e un credito 
per oosi dire illimitato. 

Finora non (u presentata denuncia. 
U n a l t r o m o r t o « o t t o l a 

n e v e « .Certo Cristo(ora Craighero da 
Ligosnilo recavasi venerdì con la mnglie 
Leontrda Moro a vedere di alcune loro 
armento in uno stavolo nella iocaiiti 
detta Painz. Quando vi (urono vicini, 
una valanga li travolse.' La donna, ri­
masta col braccio destro (uor della neve, 
potè liberarsi e. salvarsi nello stavolo, 
dove rimase soia l'intera notte e buona 
parte del domani. Suo marita fu trovata 
cadavere. 

Il dlagraziato non aveva che oin-
quanVanni, e lascia nella miseria la ve­
dova e tre figli, più disgraziati di lui i 

D a n n i d e l l a n e v e . Dal 3 al 5 
corr, nella alta valle dell'Isonzo, sotta 
il passo del PrediI, cioè in tutto il di­
stretto giudiziario di Piazzo, nevicò 
quasi ininterrottamente. Una simile ne­
vicata non viene ricordato a memoria 
d'uomo. Naturalmente le oomuDioaziooi 
furono tosto interrotte, ma quello che 
è stato 11 maggior malanno è che gli 
alberi fruttiferi subirono grande danno, 
giacché ebbero i rami spezzati. 

Dieci piccole case e stalle crollarono 
por il fieso della neve, senza, per fortuna,' 
fare vittime, umane. 

C a c c i a a b b o n d a n t e * Sorivono 
dalle Basse: 

e Nei passati giorni di forte sciroccale, 
e seguatamente domenica p. p„ tutti i 
seguaai di Nembrod presero d'assalto te 
paludi per la caccia ai mazzorinl. Si 

, racconta che molta eia stata la preda, 
' ma anòhe molto si sparò... a salve » I 

AtFvemto di un eonte. H conte 
Broesto Kiccbieri, di 57 anni, da Por­
denone, abitante a Venezia, S, Marco 
4626, era oonosciuto in quella cittì, 
dova, avendo relazione con molti im­
piegati delle «Assienrszioni Qénerali» 
si spacciava per ispettore delle Assictt-
razioni stesse, 

Ora glsDge la notizia ohe egli tu 
arrestato nella sua abitazione io seguito 
a mandato di cattura del procuratore 
del Re di Rovigo, dovendo scontare un 
anno di reoluslooe, al quale fu oondan 
nato da quel tribunale per reato di 
truffa > 

l A r o b a e I d e n a r i d e g l i a l ­
tr i» A Pordenone venne arrestata corta 
Osvalda Manarin d'anni 21 da Erto 
Gasso, perchè quale domestica presso la 
famiglia dei signori Schoil-Latard, ai ap­
propriò oggetti appartenenti alla stessa, 
per uo valore di cìroa lire cento. 

— A Castlons di Zippola venne a-
perta mediante chiave faJei la cassetta 
delle elemosino di quella Chiesa ed a-
spòrtato il denaro ohe conteneva. 

C a v a l l e r i a r u s t i c a n a » Ci scri­
vono da Fagagna ohe ior l'altro sera 
otto giovinotti del paese (mica onol) si 
divertivano a sgagtiar sassi contro la , _ , 
casa di una bella ragazza, e (,he i rr. I „ ""P" »•» '»°8" « •»'•'"*» «s»'"». '« 
oarabinieri dichiararono in oootravven- Commissione potè accertare che la spesa. 

bllotecario e per l'assistente custode 
delta Biblioteca. 

10. Dispos.ziooi complementari e'rea 
gli stipendi e il trattamento dogi' Impie­
gati e salariati oomunali, 

11. Revisione del servizio medioo--
sanitario e dei relativi stipendi, 

13. Bilancio preventivo del Oomuna 
per l'anno 1898. 

Seduta privata. 
I. Oratifloazione alla già maestra co­

munale signora Murerò Lodovica: se­
conda lettura. 

II. Conferma quinquennale d'impiegati 
oomunali. 

III. Givio-.) Spedale ; gratifloazlone alla 
vedova del fu Borico Del Bianco. 

C o m p u t i s b a g l i a t i . L^ Com­
missione parlamentare per il disegno di 
legge proposto dagli onor. Morandi, De 
N:colò, Ranipoldi ed altri 120 deputati, 
per rendere ginsiizia agli insegnanti 
tecnici, si riunì domenica sorsa onde 
csiminare le risposte mandate nello 
scorso luglio dal Ministero dell'isfuzione 
ai quesiti fattigli intorno alla spesa che 
importerebbe l'attuizione della legge. 

Brau'i presentì gli ou. Saporito, Ma-
iorana ( Angelo ), Morandi, Uorpurgo, 
Rizzo e Sacchi 

tennalo 1898, sarà applicato soltanto 
no a due decimi, « sinzi arretrati. 

Ottsuendo però I suacaennati aumenti 
ed I successivi, cisaeraóno di percepire 
•Itrettant» importo dai soprassoldi o 
oompensi assegnati per servizi speciali, 

3,. Li dispuel&oni relative alte pen­
sioni degli im^Sgati e salariati sono 
estése ai posti'di ispattore e vloeispet-
toré di polisis urbina, ai messi comu­
nali urbani e^ al vigili; e saranno appli­
cata anche a quelli In servizio al 1 
gennaio ISQS. 

Agli altri salariati non aventi diretto 
a pensione, i quali cessano per inabilità 
fisica 0 per riforma d'organico dopo 
quindici anni di lodevole servizio, sarà 
pagata per una volta tanto una inden­
nità eguale ad un anno di salarlo, ac­
cresciuto di tanti dodicesimi quanti gii 
anni in più del quindici di servizio pre­
stato. Ss cessino par morte, la indennità 
suddetta spetterà alla vedova ed ai flg:i 
superatiti minorenni. 

— La.Qiunta si riserva di spiegare 
e giustifloare oralmente questa proposte, 
che saranno portate nella prossima se­
duta — 16 corr. — dal Ooiislglio co­
munale. 

Civico Spedale di Udine. 

iétiwMi 

oarabinieri dichiararono in oootravven 
zione tutti quei buli. Ben fatto ! 

Comunioato (*) 
N t m l « > 10 dicembre. 

Farmacia nuova. 
Mi venne riferito che il sig. Serafini 

farmacista a Tarcento tra pochi giorni 
verrà ad aprire nuova farmacia nell'a­
meno e vinifero paese nostro, a ciò iu-
ooraggiato da! locale sig. sindaco. Si 
aggiunge ohe in questa farmacia ver­
ranno a dar consulti agii Indigenti (non 
si sa però se gratis o meno) il medico 
condotto di Ribis nonché quello di Tar­
cento cognata del titolare della farmacia 
da aprirsi. 

Tuttooiò non sarebbe per nulla strano, 
anzi se ne avrebbe motivo di rallegrar­
sene e di augurare prosperità alla isti­
tuzione se non sussistesse il fatta che 
il paese di Nimis è già provveduto e 
di una buona e ben condotta farmacia 

j e di un egregio e valonte medico. Per 
cui sorge l'idea ohe la nuova istituzione 
non si faccia ohe a scopo di indebita 
concorrenza.., 

Non se ne allarmi, nà si rammarichi 
pertanto l'attuale farmacista sig. Luigi 
Dai'Negro, ohe da quindici anni eser­
cita in paese con' onoro e plauso. Avrà 
sempre la stima e l'appoggio dei ben 
pensanti terrazzani i quali sanno ohe la 
salutare arte farmaceutica non va eser­
citata a base di gara mercantile, 

X. 

(*) Por questi artisoli la Sedaiiose non asiume 
cbo lo rtopoattbilità di logge. 

UDINE 
(La Ciltà B_i[ Csanos) 

C o n « i g l ! o c o m u n a l e . Il _ Con­
siglio comunale è convocato per giovedì 
16 corr. alle ore 8 pom. per trattare i 
Boguentl oggetti; 

Seduta pubblica. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di riserva, bilancio 1897, fatti 
dalla Giunta municipale. 

2. Sanzione della deliberazione 26 
novembre 1897 o. 9230 presa d'urgenza 
dalla Giunta municipale in sostituzione 
del' Consiglio circa il mutuo di lire 
785,797.18 per il Consorzio Ledra-Ta-
gliamento, per revoca dei punti e) e d) 
delle deliberazioni consigìiari 30 agosto 
e 22 settembre 1897, ohe concernono 
la garanzia delle annuita da pagarsi 
mediante delegazioni sull'esattore e vin­
colo della sovrimposta fondiaria, fissata, 
dietro accordi eolia mutuante Classa di 
risparmio di qui, la durata del mutuo in 
anni cinque sopra un piano d'ammorta­
mento calcolato per un periodo di anni 
quindici dall' anno 1898, come stabilito 
ai punto b) della ojt&te deliberazioni, 
salvo di cobcretare in seguita le garan­
zìe per assicurare la continuazione del 
mutuo fino a tutto il periodo di ammor­
tamento. E ciò in esito.all'ordinanza 16 
ottobre 1897 della Giunta P. A. e al 
dispaccio 9 novembre 1897 n. 154,653 
dal Ministero dell'interno. 

3. Nomina di un assessore munioipale 
in surrogazione del rinunciatado signor 
avv. oav. F. Leitenburg. 

4. Nomine e surrogazioni nei Consigli 
d' amministrazione delle Istituzioni pub­
bliche di qui come da stampato a parte. 

5. Congregazione di carità: 'Bilancio 
preventivo 1898. 

6. Civica Spedale: Consuntivo 1896. 
7. Detto: Bilancio preventivo 1898. 
8. Modificazioni alla pianta organica 

della sezione tecnica dell'Ufficio muni­
cipale. 

9. Aumento degli stipendi per il bl-

oaltaolata nella risposta miiistèrlaìi 
un milione di lire, rifatti i conti aoche 
con una cèrta larghezza, ammonta Invece 
a poco p.ù di mezzj miiiace; a che ta!o 
enorme differenza è dovuta a n o errore 
materiale di 200,000 lire in una molti-
plicazIaoB, e a una lunga serie di arti-
flziose esagerazioni, le quali sono in 
evidente contrasto tanto coi dati di fatto, 
quanto con le leggi scolastiche vigeoti 
e con la stessa legge che viene proposta. 

La Commissione deliberò d'informare 
di questa strano caso il presidente della 
Camera, o per suo mezzo il ministro 
dell'istruzione. 

La Commissione doveva riunirsi di 
nuovo domani, sabati:, coll'intervento 
del ministro; ma, per la crisi ministe­
riale sopravvenuta, tale nuova riuoioue 
venne rimandata. 

P e l fermaclatl. Sul progettato 
monopolio del chiaioo, ohe venne an­
nunciato dall'on. Lozzatti nella sua e-
sposizione finanziaria, si assicura, , ohe, 
'assumendo direttamente lo Stato la ven­
dita di tale medicinale, il prezzo del 
medesima potrà esaere diminuito. 

La vendita del chinina sarà esclusi­
vamente riservata ai farmaoistl, che lo 
preleverebbero, come pei sali e tabacchi, 
da magaszini oentraiii.. governativi, ad 
un dato preiszo, accordando loro uno 
sconto, fermo l'obbligo della rivendita 
ad un prezzo fisso. La stesse norma per 
il chinino fabbricato da stabilimenti 
nazionali verrebbero applicate a quello 
importato dall'estero a a tutti i suoi 
derivati. -

Una delle questioni importanti da 
risolvere è quella che dovrebbe disoì-
plinare la fabbricazione del detto me-
dioinale, e cioè sa convenga allo Stato 
di assumerla direttamente, come per i 
tabaachi, o imporra date oautele ed 
obblighi agli stabilimenti ohe attual­
mente lo producono. 

Anche durante II 1896 nel nastro 
Ospitale ha continuato la progressione, 
iniziata negli anni antecedenti, circa la 
pressoze dei degenti, sia a carico del 
patrimonio, come di quelli a pagamento. 
Questo fatto, che è il puoto cardinale 
per l'Amministrazione ospitaliera, e del 
quale avremo più agio intrattenerci 
anche in seguito, si riperouote natural­
mente sul bilancio conBuutivo di quel­
l'esercizio che andiamo ora ad esaminare. 

La gestione di Cassa offre fra residui 
e competenze in denaro e carte di va­
lore le segneoti; 

Entrale. 
Fondo di cassa al 1 gen­

naio 1898 . . . . L, 77,686.63 
Fitti di beni stabili . . » 56,623.37 
Prodotto di beni io eco­

nomia » 399.60 
Livelli e censi . . . > 843.91 
Rendita di lavori pubblici » 18,686.90 
Interessi di mutui . . > 18,781,10 
Prodotti diversi patrimo­

niali . . . . . . t 1,919.46 
Dozzine di ammalati . t 134,281.33 
Sussidio del Comune di 

Udine a pareggio del 
bilancio 1894 . . . » 16,639.— 

Affranco di capitali . . » 63,979.17 
Depositi ed anteeipazioni » 9,312.89 

Totale L. •d99,Ui>iidO 
e la seguenti 

Osai te. 
Oneri patrimoniali . . L, 28,824.05 
Spese di amministrazione > 9,669,36 

a di beneficenza . » 184,12130 
Doti e grazie a doozetle » 641.89 
Investite di capitali . » 68,56662 
Restituzione di depositi ed 

anteeipazioni . . . » 11,55311 

patrimonio furono 69,064 laperando 
cosi di ben 19,085 la madia anzidetta, 
di 10,615 quella jel triennio 1892-94 
ohe servi di base ai preventivo pel 1896. 
Confrontato con l'anno precedente, il 
1896 presenta uo. aumento di'6,032 
presenze a carico del patrimonio.' 

Ritenuto dunque ohe le presenza non 
pieventivate furono 10,615 a ohe il 
maggior sussidio sìa di lire S288.24, 
ne viene che 11 «osto medio di dette 
presenze risulterebbe di clroa mezza 
lira per ciascheduna, mentre, so sì tien 
conto di tutta le presenze e della spada 
relativa, (ded(;tte dalla spese geneMli 
le dozzine della-presenze,! pagamento) 
la media di boato d'ogni presenzi' a 
carico patrimoaiale si trova in lire 1.64, 
che si riducono a lire 1.20 se non si 
tiene conto delle spese patrimoniali. 

Anche per il 1896 questi risultati si 
ottoonero mercè il progressivo aumento 
delle presenze u pagamento; da 81,220 
che furono nel 1895 si pis>ò a 83,667, 
cifra mai rag^jiunta dal 1883 in poi, 
con un provento di lire 120,898,16. 

Le restanze attive subiroae nel 1896 
una sensibile diminuzione, 

palchi da . . . . L. 12:1,478.26 
scesero a . . . . . » 90,148.32 
per cui sono in meno . L. 31,329.94 
dalle quali dedotto l'au­

mento del (ondo di cfissa, 
esclusi i capitali da.in-
vestire, al 31 dicembre , 
1896 . . L. 61,383,28 

al 31 dicem­
bre 1895. »• 37,038.12 

aumento del fondo di cassa » ' 24.346.16 
rimane una diminuzione di L. '6,984,78 
ohe conguagliano colla dimiauziòc^e dille 
restanze passive poiché queste,-compresi 
i depositi dei terzi al principio dell'e­
sercizio sommavano a .,L.i 64,516.38 
mentre alla fine erano di » 47,631.60 
e quindi una differenza in 

meno come sopra di L. 6,984.78 
Lo stato patrimoniale al 3̂ 1 dicembre 

1896 presenta le seguenti; 

AUioiià. 
Fabbricato dell'Ospitale L 

» e terreni in Ribis,. », 

I m p i e g a t i e « a l a r l a t l c o ­
m u n a l i . Ecco le proposte delle di­
sposizioni.complementari circa gli sti­
pendi e il trattàineato .degli.' impiegati 
e salariati comunali, concretate dalla 
Giunta Municipale ; 

1. All'impiegato che, dopo la prima 
conferma, avrà prostato lodevole servi­
zio per sei agni coutinui senza aumento 
di stipendio, sarà accordato per delibe­
razione del Consiglio un aumento eguale 
al decimo dello stipendio normale. Tale 
aumento, continuando le stesse condi­
zioni, potrit ripetersi non più di tre 
volte di seguito per gli stipendi inferiori 
a lice 3,000, e non più di due per gli 
stipendi da lire 3,000 in su. 

Se durante il sessennio l'impiegato 
abbia ottenuto promozione di grado o 
miglioramento di stipendio ohe non rag­
giungano il decimo, l'aumento sarà ac-
oordato per la differenza. Se raggiun­
gano ii decimi, o lo superino, ricomin-
oierà da quella data la decorrenza per 
i futuri seesenoii, Se la promozione di 
grado importi uno stipendia inferiore a 
quello che. l'impiegata percepisce per 
effetto dei sessennii, già ottenuti, la 
differenza gli sarà cousorvata fino a che 
venga assorbita dal prossimo aumento 
0 da altra promozione. 

Gli aumenti sessennali sono computati 
per la pensiona. 

2. Le premesse disposizioni entre­
ranno in vigore dal 1 gennaio 1898, e 
saranno applicate anche agli Impiegati 
in servizio, colle norme seguenti: 

La decorrenza dei sessenuii sarà per 
essi computata dall'ultima promozione, 
0 dall'ultimo aumento di stipendio che 
sia pari o superiore al decimo dello 
stipendio precedente ; o in difetto dalla 
priina confaùma ; ' e' l'aumento dipen­
dente dai sessaanii già maturati al 1 

por CUI un 
cassa di . 

Totale L. 303,230.22 
Civanzo di 

. . . . L. 95.816.14 

delle quali in denaro . '. 
ed in carte dì valore . 
a cui aggiunto l'importo 

del generi in magazzino 
alla flae deireserolzìo 

si ottiene il (ondo gene-
rale di cassa al 31 di­
cembre 1896 coma in 
consuntivo m . . . L. 112,013.53 

59,927.79 
36,888 35 

16.197 39 

8,139.— 

2,850 76 

Il bilancio consuntivo escluso il mo­
vimento di capitali a le partite di giro fa 
ascendere le spese effet. a L. 239,645.98 
e le entrate effettive cal­

colate come sopra a » 221,506.98 
per' cui lo ebìlaniilo dell'e­

sercizio 1896, che deve 
essere rifusa dal Comune 
di Udine, si determina 
in L. 

mentre nel preventivo era 
stato ritenuto in sole » 

di modo che havvi uo 
maggior sussidio di . L. 6,288.24 

in confronto di quello presunta. 
Ciò torna anche so dalle maggiori 

spese tra consuntivo e 
preventivo di . . . L. 10,742.86 

si deducono le maggiori 
entrate in . . . . » 5.454 62 

avendosi una eccedenza 
di spese tra i due bi­
lanci in L. 5,288.24 
Già nplla relazione del consuntivo 

per l'esercizio 1895. abbiamo accennato 
al progressivo aumento delle presenze 
dei poveri del Comune, ussia di quelle 
a carico del patrimonio a dalla tabella, 
in quella relazione pubblicata, risulta 
coma la media delle presenze negli ul­
timi 18 anni, ossia da che vige l'accordo 
col Municipio di Udine del 13 dicembre 
1878, sia stata di 45,978 presenze con 
un sussidio medio di lire 14,414.77. 

Nel 1896 le presenze a carico,del 

186,000,— 
51,605.28 

445,976,19 
1,93346 

'86,769 49 
9,809.80 

447,866,21 

311,308,01 
12,119.79 

208,764,56 

76,11459 
>-;90.14a38 
1,057,813,68 

Fondi rustici 
Scorte rurali ' . . . . » 
Fabbricati urbani . . > 
Censi e legati attivi . > 
Valori-pubblici . . . » 
Crediti ipotecari e chiro-

grafari > 
Oggetti d'arte . . . . » 
Mobilio » 
Fondo di cassa (esclusi i 

depositi di terzi) - Ì ' Ì » 
Residui attivi . . . ' . > 

Totale L7 
Paìiivilà. 

Censi e legati 
' passivi , L. 29,241.^' 

Pensioni vita­
lizie . . » 3i;3e9:70 

Doti e grazie 
di> pagare > '20,096,20 

Residui pas- ,,. j 
sivi (esclusi 
i credi ti per 
depositi) » 10,632.66 

Totale . . . ; L. 91.339.76 
Patrimonio al 31 dicembre '' ' ' '• 

1896 L. l;86Il;S78:92 
Patrimonio ai 31 dicembre ,' . ,-•'. 

.1,898 , . . . . . », 1,858.822,82 
Aumento . . . . . L. 7,)gl^l0 
ohe non sarebbe però reale,'imperocohé 
a crearlo ha contribuito la "differenza 
fra il prezzo d'acquisto e qdello nominate 
della rendita dello Stato comperata du­
rante il 1896, differenza che cisBlta' In 
L, 1929.73 . . 

Cosi l'aumento, reale del patrimonio 
resterebbe di lire 5,221,73 prodotto dai 
seguenti fatti amministrativi: 
Utile dalla vendita di fab­

bricati urbani . . . L, -3,061.62 
id. id. di fondi rustici . » ; 224.60 
Aumento valore censi a 

legati attivil . . . . »' 262.90 
id. id. mobìli . . . . » 361.98 
Sopravvenienze attive . » 268.37 
Diminuzione valore censi 

a legati passivi . . . » 1.061.90 
Aumento effettivo come 

sopra L. 5,221.37 
É veramente a deplorare che il Ci» 

vico Spedale, per tanti titoli merite'tola 
della pubblica estimazione, non veda 
da oltre qnarant'annl aumentare il pro­
prio patrimonio per lasciti od ela.rgliaoni 
di qualche entità, appunto in un periodo 
di tempo nel quale la carità privata in 
tanti modi si è dimostrata nella nostra 
città. Forse il sapere ohe il Goniune di 
Udine sopperisce alla deflcenz^'di ren­
dite dell'Ospitale per mantenimento e 
cura dei suoi ammalati, ha contribuito 
a distogliere nei ricchi la buona usanza 
di ricordarsi del P. L. nelle disppsizioni 
di loro ultima volontà; 'è aerto però 
che dato il progressivo aumentd delle 
presenze a carico del patrimonio, sarebbe 
opera altamente desiderata ohe il patri­
monio'avesse piire ad accrescersi suil'e-
semj^io'draltre città, per dar^Jtù'odo 



IL FRIULI 

all'Opera Pia di recare ai blsogooat tutti 
quei aolllovi ohe la kcleota va man mano 
toopreado e tenendo coti aùllevato il 
Gomane da-aa.,floere'Oh«. aadrà pare 

'sempre a divenire maggiore. 
Olà ooa'aota U , dicembre 1898 N. 

2198 ci aìiimo: creduti io dovere di far 
;pieieata B(roaor.,Mnnioipio come il na* 
mero degli atbmalati aocoitl Dell'Ospitala 

••» carico del,patrimonio, avesse sopérato 
. ogni' À''ij'iiiJltiD^be', previsiooe, talché 
: tornava conveniente porvi qualche ri­
paro, II Opmgne con aiia nota 4 gen-

inaio 18^7 N. 9566 rispondeva che II 
Medico Munioipulo non aveva dimentl-
calo di occnparai della cosa, ma che 
raunuanto; era glnttiScato dallo avilappo 

'.Industriale della città e quindi dall'an-
' meato, della popolaxioDe povera, peroni 
cobcIadeVa ohe dónendo il Comune 
supplice alla defioienza delle rendite 
dello Spedale.pregava a voler iromre 
modo ohe il beneflcio dell'Istituto non 
venigie meno a ehi-dei-medesimo ne 
abbia bisogno. 

E fO't appgnto in segnito a questa raa> 
comaadazloae-'ohe daraate il 1897 11 
Pio Lnogo tu provveduto di cinquanta 
nuovi lett', con tutto l'occorrente.arre­
damento. (^'' ' 

II f a t t o d i fiodla. Sotto il ti­
tolo «Prete mtiimenata*' abbiamo ieri 
dato la notizia — però con riserva — 
che il oappollano di Qodia era stato 
mercoledì scorso maltrattato. 

Assunte ora informassioDl ci è risul­
tato che tale notizia ara insussistente. 

Il fatto invéce 6 questo: 
A Godia, mercoledì doveva farsi per 

le vie dol paese la processione eoa il 
simalaoro dalla Madonna, ed il oappsU 

- tano aveva scelto quattro gioviootti per 
il relativo trasporto. Altri quattro, (orse 
invidiasi di.non essere stati i preteriti, 
senza nulla dire, recaronsi in Chiesa a 
vestire la cappa e posola all'ora stabi-

i liti si presentarono per eseguire il tra-
1 sporto della Madonna. 

A quella vista il cappellano, indiapet-
titósi perchè vedeva trasgredito l'ordine 
ohe aveva, dato, redarguì i quattro ohe 
ai volavano a forza sostituire, e da oi& 
nacque io Chiesa un po' di subbuglio, 
fomentato anche da altro individuo, che 
per nulla s'entrava nella questiono, e 
ohe s'ebbe pur esso dei cappellano una 
buona lavata di testa. 

Dopo 016 la processiono ebba luogo 
in perfetto ordine. 

. 'St'avrabbe potuto trovare untempe--
. ramento: , caricarli cioè tutti otto, poi­

ché sentivano tanto prurito nelle spalisi 

P e p . ' g U a m a n t i d i a s t r o n o -
'JDala> ttarameuta si possono osservare 
oome '.in questi giorni macchie cosi 
grandi' e isosl numerose sul disco solare. 
Ne esistono tre dintioti gruppi. L'uno, 
centrale, nel quale la macchia più 
grande i notevole per un bellissima e 
largo ponte. 

Ùu secondo gruppo si trova enil'e-
' quatore ed in grande vicinanza del 

margine oocidentaie. Uca dalle sue mao-
elTie'è poco minore della più grande 
del 'terzo gruppo. 

Il terzo gruppo è assai presso ai mar­
gine orientale e poco a Nord dell'equa­
tore. La macchia p ù grande, veduta, 

' ooms ora si,'tra'<!ai. di scorcio, ha un'am­
piezza di oltre 30". Se fosse sul centra 
del disco, coprirebbe (orse un intiero 
minuto primo, ciò che equivale ad un 
diametro'di oltre 43,000chilometri, sul 
quale la nostra terra potrebbe starvi 
tre volte allineata, rimanendovi ancora 
spazio esuberante per aggiungervi una 
volta e mézza la lana, 

S o c i e t à . ' o p e r a l a s ^ n e r a l e » 
La Direzione della Socisti operaia gene-
lala chiamata ad attendere al regolare pro­
cedimento della amministrazione, ha ri- | 
levato che una forte somma per meosiliti 
arretrate rimane tuttora ad esigere. j 

Nel desiderio che i soci abbiano con 
pnntualiti a corrispondere agli obblighi 
da essi assunti all'etto della loro ammia-
sìone, deliberava di invitare tutti coloro 
'ehé versano in debita superiore di quat­
tro mesi a regolare le rispettive partite, 
onde fruire dei beneSci delia previdenza 
io caso di malattia; e di rivolgere spe­
ciale racóoma'ndaziune a quelli che eoco 
debitori di oltre dodici mesi nelle con­
tribuzioni, acciocché si diano tntta la 
premura nel soddisfare almeno in parte 
il loro debito. 

Si porta a notizia dei soci ohe la 
Direzione, ottemperando alle disposizioni 
"dell'art,: iÌ7 dello BtSitnto, deljòrminò che 
Is radiazione dei soci, i qiiall versano 
in un arretrata superiore di dodici men­
silità nei contributi, debba efl'ettnarsi 
definitivamente per l'anno 1897 nel 
giorno. 11 dol prossima mese di gennaio 
I89S ed il tempo ntile per'la regola-
riZEszione .viene stabilito col giorno 10 
gennaio,' trascorso il qiìal termine non 
'verranno prese a calcolo le eventuali 
gibstificazi'oni di ritarda. 
/. .iDi fronte al grandi impegni assunti 
dalls Società, che vanno continuamente 
auinentando, ia Direzione deve rivolgere 
tid aolepna appello a tutti i soci, acciò 

vogliano con sollecitudiuo prestami al 
soddisfacimento dei mensili contrlbut'. 

Viene fatta avvertenza ohe per isooa 
giurare la radiazione dalla_ matricola, 
devono soddisfire almeno i contributi 
a tutto dicembre 1896 per cai si spara 
ohe quelli ohe si trovassero In grave 
arretrato si daranno premura di «Sfai-
tnare degli acoontameuti prima dol 10 
gsnqalo par mantenersi la qualifica di 
soci, 

I n c e i n a a t a < Alle 8 pou. di ieri 
nel ripostiglio doganale alla stazione 
ferroviaria prendevano fuoco acciden­
talmente due sacchetti d'incenso. Il fuoco 
fa subito spento, limitando il danno a 
poca cosa; ma si ebbe una forte iaoen-
sata senza costrutto, perché nessun idolo 
era proseutel 

T e a t r o M i n e r v a * ler sera con 
potò avere luogo la rappresentazione, 
per iudispoaizione del cav. Osaaghi. •• 

Domani e domenica ultitae recite'. 

Tribunale penale. 
Udienza 9 dicembre. 

•— Viaintini Qiov. Bstt. di Angelo 
d'anni 27 da Ronchi di Monfalcone (Au­
stria), imputato di furto qualificato di due 
sacchi vuoti, un manico da frusta, ed una 
pelle di dante per il complessivo valore 
di lire 4, a danno di Umberto Zioutto 
di Cividale, alle dipendenza del quale 
si trovava io qualità di domestica, fu 
condannato a 4 mesi di reclusione. 

— Malero Qiacomo fa Pietro d'anni 
33 da Palmanova, imputato di farlo 
qualificato d'un prrtafogli contenente 
lire 15, a danno di Fabris Oiovanni di 
Codroipo, fu condannato, in contumacia, 
alla reclusione per mesi 8, 

— Mion Marco di Luigi d'anni 11, Dose 
Oiuseppe-Luigi di Fraocasco d'anni 12, 
Perisautti Amadio-Vittorio di Luigi di 
anni 9, da S, Giorgio di Nogaro,e Fantin 
Anna-Maria fu Francesca d'anni 29 da 
EiviguaDO, erano inpntati i primi tre di 
furto qualificato di 21 chiodi del valore 
di lire 2.50 a danno della Società Ve­
neta, e l'ultima di ricettazione. Furono 
aasolti i tre ragazzi per avere agito senza 
discernimento e la Fantin condannata 
a lire 60 d'ammend», essendo stata ri­
tenuta colpevole di contravvenzione al­
l'art. 493 del C, P, per avere acqui­
stato quei chiodi senza prima accertarsi 
della loro legittima provenienza. 

A U ' O a p I t a l e pile 3 pam. di ieri 
venne accolta Dorigo Anna d'anni 27 
da Udine per frattura della tibia sini­
stra, riportata cadendo accidentalmente. 
Ouarirà in 15 giorni. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R< P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 46, dell'8 dicembre 
1897 contiene: 

Il Prafetto di Udiae ha iaveatito la ditta 
Volpo-Malimanl di Udiaa della facolUi di OBare 
dell'atqaa dal Torreale Torre Della località Bon-
oha di Groiifl in Comoao di Claarili, per forza 
motrice da ntìlixiarat modiauta dioamo, traipor-. 
taudo poi l'anrrgia in Udina od in altra loca­
lità a Haeonda della eonvaalonie e dai bisogni. 

— Nel giorno S8 dicembre alle ore 10 ant,, 
nall'offlaio manieipiile di Vito d'Asio ai terra 
una pnbblioa aata par dalibarare al miglior offa-
roate la vondita di uaa malga e di uo prato 
eoa boiCQ. 

— Nal giorno 81 dieembra aorr. alle ora 10 
ant. proSBO il Muoicipio di Vito d'Aiio ai tarrà 
osa pabbliea aita par dalibarar* al miglior of-
foranto il lavoro dì coatruaioae di un localo ad 
uis u/Uoio muniaipale a sooola in Andnins. 

— Il Canaelliera dal Trìbanala di Porda&ona 
rande uoto olia in aegaito a pabblico inoanto 
ha avuto luogo la randita degli immobili all'aae-
oalaato Vitootin Lorsaio fo Sebastiano di Va­
cali» par il prauo di lira SIIOO. Il tarmina per 
fon» raumanto non mtuore del casto soado ool-
l'orario d'afflcio dal giorno 18 corronta. 

— irComanediFalmanovaavviaacha alla 10 
ant. dol giamo 33 dleambre corrente si proce-
dark in qnall'nfOalo all'appalto dal servizio di 
pabbliea illamiauione di auel capoluogo par 
Panno 1898. 

— L'aredllà di Nadalinl Nlcolt fa Platro de-
I fiioto in Travealo nel 6 aprila 1891 vonna ac­

cettala da Naiantti Domenico fa àiovaosi per 
ai e minori tasi Bgli. 

A l l ' O f f o l l e r l a D o r t a si é dato 
principio alla confezione dei panettoni 
uso Milano tanto favorevolmente cono­
sciuti. Articoli fantasia in bombooerie 
per S. Lucia, torrone e frutta candite. 

Essendo prossima la/Ine 
delPanno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'amministrazione. 

NOTIZIE E DISPACCI 
WB3u n l A T T I N O 

Cavallotti smentisoe. 
Roma io — Cavallotti smoQ-

tisce di aver promesso il proprio 
appoggio a Zaaardelli nel caso 
fosse entrato nel Gabinetto Di 
Rudìnl. 

Oro fantastico. 
Soma 10 — Notizie dall'Eri­

trea escludono assolutamente 
che si siano sooporte traccio di 
giacimenti aurifi3n sull'altipia­
no etiopico. 

Cornerà com-saerGlilfl 
S e t e . 

Milano, 9 dicembre. 
La tendenz* al miglior andamento 

del nostro mercato si fa ognor più sen­
sibile. La giornata d'oggi ci forni, in­
fatti, seria ricerche delle quali buona 
parte dettero luogo a conclusioni se­
gnanti prezzi fermi. 

Le gregge per telaio godono il pri­
mato quanto a dumauda e si (anno sen­
tire pnro vari bisogni in gregge di 
buon incannaggio par filatoio. 

I detentori si rinfrancano nello loro 
pretesa un po' scosse dalla passata i-
nerzia e sostengono più euorgicamente 
la loro merce. 

Qualche bisogno si é fatto sentire 
pura nelle lavorate, ma in questo arti­
colo vennero trattate soltanto ballo 
isolate. 

(Dal Sala; 

Soliettino della Borsa 
ODIHB 10 dliimbre' 1»97. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: ;- ,. ' 
a Risparmio con, Libretti al Portatore e 

Nominativi • 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sul depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Bitoni di C&ssa 

interessi di favore. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure iateres|3 

di favore. K '• 
niB. I ItforetU tatti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 fìrme, ialino a 6 meail, in^bresae 
a a O '/e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigiooe 

Conti Correnti garantiti ed antlolpaxlonl su. va­
lori, interesse * a 6 */•. " '•'•* 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

S'/a 

4*/e 

HvndMH'. 
(tal. 6 •/, wntaali 

* line maâ die. 
Dalla 4 •/> ax Goapoaa • ' 
ObbilgaùoBi Aaao Bwlea.'K </, 

OtlbllB»al*al 
Ferrovìa meridionaU ex . . . . 

• S "/, Italiana ax aonp. 
?oiidÌBila Basca d'Italia 4 '/i 

« « • 4 '/i 
. b '1, Banco di KapoU 

ferrovia Ddine-Pontebba . . . 
fonda Cassa Siip. Milano 6", 
Preatlte PrcTinoia di Udine . . 

Bann d'Italia *x coapoua . . . 
. di Udine 
a Popitlaro Friulana . . . . 
a Ggoparalìvti Udineic . . 

Rolonifiaio lidinaio n Csap . 
w Venete 

Società Tradurla di Udiue . . . 
• Ferr. Meridìon. « eoup. 
• > Mcdltarr.czeonp. 

Cnmiil » valuta 
Franeia «hfcjne 
Oermania * 
Leadra * 
Aaciria .Htuiaouotc . . . » 
Corone * 
Hapalaani ** 

Ĥ tî flttat idtftapsieefl 
ChlasQra Parl|p nv oosponiv 

die.S 
100.—I 
100.16 
10780 
99.'/. 

884.— 

498 — 
605.— 
4 4 0 . -
4 8 0 . -
616.~ 
loa -

83S — 
IM.-
180.-
8460 

1350. 
254. 

85 
730 — 
5 3 8 -

Ì04B0 
189 70 
26.44 

m.'u 
110.— 
{092 

die. 10 
100.-
100.15 
107.80 

Ii4 — 
309.-
498.-
605.-
440.— 
480.— 
515 -

loa.— 

833 — 
125.— 
130 — 
31JÌ0 

1560 — 
»64 — 
66 — 

730.-
638 — 

104.80 
129.70 
36.44 

31».'/. 
110.-
il0.t3 

98.16 

SOCIETÀ P REALE 
a asBlonraiilone ffiutntt a quota imi 

contro 1 danni d'Incendio 
Seda Sociale In Torino, Via Orhne, H. 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Carpi Àmmi-
niatrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa ai mantiene estranea alia 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
s! può richiedere agli assicurati, e qnesta 
deve pagarsi entro gennaio, 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sucisli ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttocontomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarle 
eu Irate, supera sette miiiorii e seicen; 
tornila tiro. 

BlsiAtaio lell'nciiio 1896 (f esercizio) 
.L'utilf. dell'amata 1896 ammonta a 

L. I,0i0,13i 16 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 385,32130 ed il 
rimanente à devoluto al Fondo di Ris.irva 
in L. 854,80956; 

Valori BBsiourati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,231 L. 3,644,679,309.— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . » 4,U0,a28.36 

Proventi dei f'.>ndi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . a 7,62492236 
A tutto il 1896 si sono ripartita al 

Soci per risparmi Ij. 10,971,34744. 
p, L'Amministrazione 

VITI03I0 SOÀLA 
Udine, Piazia dal Oaomo, 1. 

Preg. signor Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco, il di-/Le-
A M A R O O b O r f l A 0 lo ho 
sempre trovato buono : lin vero tooloo 
dello stomaco. 

Ma le due nltime bottìglia che Sila 
mi volle favorirà, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stessa nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella' — 
anni sono — esercitava farmacia .,fnl 
in Udine. Naturale! Il mondo, ii^ec-
cbiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano.'Ma, 
bando allo scherza ; il suo A M A f l O 
O i U O R l A ^ pooo aloooUoo, hit. àa-
pore aromatico gradevole, e fa davvéro 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udlaa, Il 30 ottalire IBM. 
A Lai devotlasimo 

cav. uff. doti. Fernando Franzolini 
Chirurgo Prinurio-deli'Ospitala Olvlle di Qdlae 

docente pareggiato di medicina oparatlVH 
nella S, UnivatalUi di. Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorfa. 

EXCELSIOR 

CANDELE d i TAVOLA 
i n C S R A d i M A S S A U A 

SI csateiiut t l/l 11 seisiiu alTen. 
Liti inipllli t Irtllali 

ACQUA DI PETANZ 

l 
98 16 

Temperai». < S 3 2 r 

Osservazioni metoorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

» - 13 - 1897 1 or* 9 s n 16 ore 31 10 
or» e 

Bar. tid. a t'6 
Altom. 116.10 
livello dal mare 741.2 7S9.7 741.3 745.7 
Umido relativo 83 94 77 70 
State del cielo cop. cop. miato mieto 
Aafaaoad.mm. 7.6 0.S 8.4 ~~. 1 ( dimiouc mm — B — |(valoalliilnL 
'Igraa. centigr. 

— — 1 — |(valoalliilnL 
'Igraa. centigr. 6.4 e.4 4.8 a.a 

Il cambio del oertiflcati di pagaoientii 
di dasii doganali 6 ~ 
a 1 0 4 . 8 0 . 

L R B n n c a d i U d i n e oede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali.^ 

ANTONIO AKSELI gerente reipeniabile 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovaosi in ven­

dita Anitre selvatiche (Mazzorini) ai 
preziio di lire 3«(iO al paio. 

che dal Ministero Ungherese venoa bre, 
vflttatn 4K L a « a l u t a r o ». SIEOI 
MBOA^̂ LIH D' OBO - SVB DIPLOUI 
S'OHOBE - rnSÀ^LU S'AB&ZNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 

fissato per oggi i di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUEOEIJITO CBaSIFIOÀIIITAliIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V« 
B a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Maogilli. 

Kappresentaate della V 1 T A Li E 
inventati dal chimica Augusto Jona d' 
Tonno, snrroeato di sicuro eifettot 
IHOOUPABÀBILB e SAItUTÀllE «1 non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura delia vite. Istruziooi a disposizione. 

2 7 0 ora di luce 
loiiiitiiloio a 30 cullll 

Il eliianti imitia li L 4 

S O Q ore di luec 
«tliSNillU 119 CUlM 

li iiiiami tiua li u 7 

imuiTA euLumn 
Spfldii'ooi fraacha « domi' 

dUo In tutte 11 [tnsooprvTÌil 
invio ili cartolina TugUa t i 
Prlvilairii>t« fiUblllaiMila 

k UUiillI 
di VERONA, 

8J '""i^'"""( minima 1.8 
Tamparatara minima all'aperto 1.0 

N mìnima 2.0 
• • all'aperto 0.8 

Ttmfi* proMtii»: 
Venti freachi forti maridionali. Olelo vario sud — 

nnvolu» aoparte altrove con pioggia. 

10 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-OENTISTA 

DBLLEI SCUOLE DI VIGNHi 

UG ore 8 alte i l 
U d i i a e - Vi» dal Monto, 12 - U d i n e 

La Polvere Bosea 
a base di china 

periibiaKehlFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico 0. Gas. 
sarini di Dologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e u t » BO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Signore! 
I vostri l'ioci non'si scloglieranao più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Hleelolina 
Veraarrlcciatrice 

ituupmvbtì^ 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 

T.Blzzi-Sireniie 
Per aderire alle 

continue richieste \ 
avute da ogni pa> t 
te por la piccola 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata B l e e l a l l n n , venne ora po­
sto in commerc.'o il piccolo fiacon pure in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema* 

, L'immenso suc^so ottenuto 
è una garanxi^'.det'.suo effetto. 

O^i bottiglia & in elegauto aalccalo «on aa. 
nw« dia arrieeiatori speciali ed latnuiona rais . 
Uva: tro/asi vendibile m ndlnepreoio rAumi* 
liatcaaiono dol Friuli, a ]U. 9 .BO < .USO. 

Orarlo ferroviar io 
{v«di qaarta fagitia> 



I L F R I U L I 

MMMMIM»«IMMMMÌÌii^MWMM|yMi I ' O l t ^ T Ìli ti"'' '" I II I ''irril 1 '• '"llillMijyj II 1 I 1 i II li MI IH 1111 lH> 1ÌII I m t W — t l 

• l l l U R N E ' » 
I^ropsrata coi soiitracnti alcalini delParqua di Noccra L'mbru 

di un prodotto <gli nòto a^htrgimènteili nao Dell'llalin Centrii'e (lo <^9^J<:ey(iiy,co^i il«|tIv;^i>(>.llolpl^^'|<lg;r^'^ 
,̂ 1 ĝ \« «di N D e t r n . — Coli' K b n r i i r n un nuovo elemento ipienieo etitro'ii fiir pari" ,d-j numerosi prcperen por 

"la" loelott)),"ed'«fCSchè tutto le preziose qualitik degli accenniiii sèilinicnii che ne coatituiscòn'o In knlle sinno opportunemcntc uti-
ifliMitlòveDB^ ad&tKta a tr» diversi uai : . ' i .. 
, JOen<in i l« 'o polvere o u e n i a JTO qtacaitmima aealola imi/azione oriento antico di stile Pompadour), toglib il tarlerò dai 
'" ' dolili rendendoli punSi ^ levigìlV l è i ìn |Sii'nlò inlaceàrb Ib smalto ;' U preserva dallo cario, >infrosc$ la bocca e purifica l'alito. 

Ven'ìcsi aoith^in jiacr/ieMi di 5'ì grammi pef'o|iitd,(SÌdi^a di riijoorare il conlonuto della' scatola, 
P a l r n r e tf^r l M | r n l e m r r ( « l l ^ t t e — soavemeote profumata - (in. efejanfe scatola di' legno biatico) produce, disciolto 

nell'acqua, ' uiiè,'siiigolars'iaadrbidetta'della pelle'che'iitaiitienb'frjscliniji'ma, no ripristinali — 
colorilo, menlre no ripulisco le pliche ed i pori favorcnd,o cod Ij^.scfit^bio nisteriale. _ ,i 

C i p r l n — inpdora ed antisettica — (|>) saitola ai htta a colori) la scomparire 
In bHve tèmpo le tiia'cchìe roifse dèlia pelle'e iì raccómtiiida spccinlndeM pél' 
la cura dell' intertrigine, quello scrcpuktnre della polle trnto frequenti nei' Bi>ì!!SSSf(9?9RÌI^S^^^S!r«'''JÉIi i 
bambini. „ 

• i •»,<• . » .- 1 rr-t^i r * - * 

Milano ,S |abi l iv- , .^ t9j \ ^ISI^EBI &,C 
Yend^tt prea^ ^irtneipaìi, nagosi di profumerà* e tpeciatità., Ì0itìni6h4..p»' la totletta. 

S 

Premiato all' Esposlzioiiìiî  di' l̂ aVìgi Ésb 
, , . GÓN MEDAGLIA D'ORO , 

.,,.r»fffii|»lje'distrmtòro'dei T o p i , S o r s i , T a l | > e sènza aliiun ' peficolo 
pvr 'gli animali dòmos^ici'; da non confonderai colla pasta Badose che 6 pe­
ricolosa pei suddetti animali. •-' \ .-. \ 

niiBOIIAIIAKiOnili: 
. , I . „ '. !L'' >!' 1 '. Bologna, 30 gennaio 1390. 

' Bicfarafiako con 'piacere che 11 aignor A . jCoanKeaa ha fatto ne' po­
ltri Stabilimenti, f i ina^n one.grnni, pilatura rjso^e, fabbrica Paste in qbe-
sta Citta, due esporidiant el suo proparato detto T Ò l l U - l ' n i P I i ; e l'e­
sito ne & stato liompltto, on nostra piena soddisfazione. 

In fede 
. M ' V" •.. Wv. «• • ' fBATELLI POGGIOLI 

' .";."";;-','^«tóy«(«i'-Biiafia!Pi/j-'«.oo - piccolo L.- ©.aó. 
à'si Tédìlnffi'C'iDjuDINi!, presso l'ufficio annunzi del giornale a III 
" - ,y ia deila'Prefettnra N. 6 . , 

IMI JlL A '̂.̂  

'pél: nilJiTi Inferor» il qoellt^'di'Uva; 
osito garsotito, igiene asaulula, «•: 
conomìa senza pari, processo sem 
pIlOiSìlillQO. 

Richiedere llictittai'io con lira 1 
l'Ila Tipofii'afla Perino, Outtinara 
(PifiDonto). 

•^VfiVTST*T> 

. 0 , a A K I ( l > , f ^ H H K ^ f V I A l t l ^ 

î A wqfai', 
H. Mi 
O. 4.4« 
M.* «.0« 
D. WXi 
0 . 1S,20 
0. 17.80 
D. 20.18 ' 

Arroti . V^T^vae 

K fnauu. u nnnu 8.BS D. 4.45 
8.80 0. 5 . » 
0.49 0 . lOM 

14.it P.-t 14.10 
1S.30 
»2,S7 

U,»17.SS 1S.30 
»2,S7 III.'18.S0 
»s.~ ti. 32.20 

r.40 
3 . 1 

KrrM 
È. ranni 

¥.. 
10.-
16.»4 
lS.fiS 
31.40 
a^.40 

»M 
1 Pordenone, 

rt p«t eIda Firdenone.' l l l J . 1 1 . 

M n i m 1 romuM u HMmau IL tran» 
0 . ,&66 0.— 0. ' 8.30 9.86 
D. 7JS6 ftXfi D. 

14.39 u,(e 
a. 10.86 ie:i4 0. 14.39 i7.oa 
D. 11.0« 18.09 0. '16,S6 ' 19;40 
0 . 1 7 3 < t o s o JD, •IB'Jff- kl}.05 

, DA CASAksi, A POlTOaa. Oi FOBTOOli A CASAI3A 
1 o.''6.4S 8.aa 0. 8.01 8.40 
{ 0. 9.06 9.43 0. 18.06 18.60 

0 . lB.e0. ' 19,88 0. «1.37 23.6 

Oli efl'eaàS.TKjirSa) i j l e ' ; virtìi, ianàinérevoli 
della tanto, r^uo^pata A , ^ u a di . j 

DODO divenuti or'^aì'-in6o'9teaiabili.''Es8'a'è iJupSfiore 
alle altre tutte ^kr la sua. vera e. ceitle, efìlcaoi > 
pel rinforzo e cresciuta dei "^ "^* -̂  

C a p | e | ] | l e d e U | ^ . B a r b a 

ii^^ffiglio presso la Ditta proprieiaria 
l. Salvatore, 4825, "V3l!NIIZIA 

^ dalle mistificazioni, chiedere 
lari" e parrucchieri la,'verii'| 

Una voi, 

Ingn 
A. LOJXt 

a tutti i pro'i 

ACflUUAsISHINlMA - RIZZIi 
Deposito in U d i n e presso l'Amminiatrazioue del giornale -tt I I F r i u l i > î 

DA ffAAAUA A BPlUHI. 
0. 9.10 B.6B 
M. 14.3S le.a's 
0. 1S.40 19.26 

»A eriuiu 
0. 7.66 
M. 13.16 
0 . 17.80 

L tUflAMA 
8.36 

14,— 
18.10 

i>Aa.iiiouuo 
0. 6.10 

OV 1 4 . 3 0 • 
iiA'iniìiii 

M.'16.44' 
0 , 17.36 

A n u i m 
8186 II 

17.40 
A n n s n 

«30 
10.37 
19.46 
20.80 

>A ninna A9.aio>sio 
0. 6.60 8,40 
0. 9.-- la.— 
Q. 1160 17,20 
DA m u n ì A i^m 
0. 8.26 11,10 

' 0. 9,— 12.66 
0. 10.40 18,66 
M, 20,4» 1,80 

fA.nsoa A 
Oj„ 7,« 

o„,i7.u ;; 

FOIVOUK. 
9.86 

16.t9 
19.14 

9A posnaB. 
M, 8.06 
0 . 18,12 
M. 17,— 

A smm 
9.46 

16.31 
19.8> 

SA n u i i A ormALB lU onnnAXA A mnit 
I t . 8.07 6.38 *). 7.06 7J8 
M. 9.60 10,19 M, 10.81 10,67 
M. 11.20 11.48 M, U.16 12,46 
0." 16.44 10.16 0. 16,40 17.07 
U 10.10 20.88 0. 20.61 21.2! 

vere « It PI Iti;: » di < Int's e VteiKje 

U l t i m a p e r f e z i o n e 
Le più facili a maneggiarsi 

C 0 s 11'u '/ i 0 n e 
solidissima 

tie più diftusie 

insuMlfĵ bilì-p̂ r là 
straordinaria .capa-, 
cita, di layocQ,, !• 

Seorrevoiìssime. 

Convenienti 
RacGomandabiti per Stabilimenti e .ifi^iistris.xeasiaiiiigJie. 

I a n 

LO SCHIOPPO:P^GLIAISrC? 
1 i i ' . 'n t i i ra '«*«« ( lvo e « I c p u r B U v a À e l «eikiffaci: 

del Vr^t. l<yit!«!B*$VO irliGfLiirv'Ò 
. , . N a p o l i , 4 Calala S. Marco (casi^ projijiji).. . j^.^ tt.S),,-^ l i 

che non si op-
j , i n ' - ' 

:il>iiS!a-
Pf» 

S f l i p a p p o : P a a l i a n o . d e l l a Casa B r n e i i t u P u l i a m o si vjendono esclqaivamente 
•4, Calala San (Marco, presso la detta Casa, la qiialo non lìa succursale altrov«. 
Esigerà sulla Poccetla e sulla Scatola la Marca di fab'nrici depositata a norma 

presentato a! Ministoio dell'interno del Regno d'Italia, Direrione Sanitii, 
pone alla vendita. • i, — 

.̂ l̂ evitare !ohe il pubbli o .»esti ingannato da equivoche I pnbblicitii dqllg 
zioni dei proflotti della niistra Ditta, da sleale concorreiita) iiutile licordars-cVeiiprodntti 
e lo S f l i p a p p o : P a a l i a n o . d e l l a Casa B r n e i i t u P u l i a m o si vjendono esclqaivamente 
io Napoli, 4, Calala San (Marco, presso la detta Casa, la quale non lìa succursale altroVA, 

mi i . " • " ' •• " 
di Leggo. 

.. „ i „ • . •••1 . ' 1 . 

| j |ywi i«cagMi tr^Snm^ntgTi' 
i ' ! 

V. < l 

cagn>«irf-ap-»imir7afi 

i' 

•• 1' iì'J J " '• , -'.v.' -t • 5 
I Uno dei p iù r icercat i iprodott i per la t o i l e t t e è l 'Acqua 
d i F io i ì di Gìgl io e Ge l somino . La virtOi,, ili quoat,'Acqii4 
è proprio de l le p i ù notevoli . E s s a d i Mf/, tinta< d^jia 
carne que l la m o r b i d e i i a , e quel , , ve l lutato clie par^.j io^ 
.siano che de i p iù b e i , g i o r n i delia g ioventù e f̂  s p i r i r é 
ipaijcliie rosse . Qnalu'dque s i g n ó r a (^ quale non lo è?j| 
'gelosa del la purezza d e i suo cil'oritd, non p o t r à ttìn k 
meno d e i r a c q n i f ' d i Gigl io e Gelsomino it cui uso d i ­
venta 'ormai generale . ' ' '' '• \ 

Prezzo: alla b o l l i g l i a ' I i . ' l < & O i ,( .'< i. 
Trovas i vendibi le pressa . l'Uflicio Annunzi dol Giornale 

IL FRIULI , .Udine , via del la Prefe t tura n, 6 . . i . , . • U\Ì-J 

Ì£'!rìt«BaJte_JiiiW!«8toi'Miij!»feiiiiimJI8 

Cfiliioidtn^à — Da Fortogrnaro per Veuoiia 
ii^e 4M,-8,42 0 19.48. Da VuMiia arrivo alle 
itx* 12.66. , 

TìjFirTn^ 

vera arricciati-ica insuperabile dei oapelli' ^pveparata dai' 
cFlfÀ'fàLLl RIZZI di Firenze, & assolutamente la mi-i 
gliore'diiquanto ve ne sono in commercio. • . ' i ..'/. 

•i}ìii"J^'iB&ienso successo ottennio da.lj^n 6 .anpi.Àiiina, 
gardntiaidel SDo ipiirahile effetto. Basta bagnare alla, ̂ erit. 

.iLi.l^ttlne, ppssando nei capelli perchè queati ,ie^\}ifql 
spiiin^;^)uentc arricciati restando tali per,^na set t i i^w. ' 

>' .'il. Ogni!, bottiglia è confezionala in elegante astiiccio 
i.con anniissi gli arricciatori, speciali a uuQvo sistema. ' / ' 
S I Vi^lA^e l a ì « Ù U | ^ U e di» ! . . t , 5 0 » i.'.'^i.'ft^' 
'••'•..ù ij'epA îto generale prèsto la profumeria .AM'ìriifillIO 
XiOHOKCtA — S. Salvatore 4g?S —.V.«>n«Bl4t. , 
]"•'•'•'^fhpitiio in Udine presso l'Amministraziono del. 

'•gióiinàI&'''«IL FRIULI »., n q .'J .'); I 

»ooo iCa»n«Li.'aì 

UDINE 
'Ct>>'ìl.i ili'iiita.ui ìl}^ìb tfiìinavAl taouh 

j,K^„Ibii.'il A*iO^\é.'. ... &*/-!,,^...-u 

PE£MIATO STABILIMENTO A MO 
& -H< if. I . . 1 . . i ti ; •.. . ! . •" i> ' i - i l VJ L . 

aSITifiiCTO'ti'ìilVJ 
P K » Si A. FilklSBatlCAKIOlKV: 

• " i f '."i l 
Liste uso oro è finto legno - Comici ed Ornati in carta, pesta dorati in fino - Mètri di Ibsso snodati ed m asta 

. Fiazsa. ^^ardin,!^ TX. tp , 

C*W<f5j'Si'!!'.i-

•»lie ini'i ì'.. ' f / ì i ^ 

iiii(iiWi»:ft al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — AsSjUm,e ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL F R Ì Ù L I . 

Via della Prefettura BT. 6 . 
tir '.jrt'). , f j (ii.'jLii .'i mail il i , , ' n'n •>' 'ti-uni . q . .m" '-i'i hti o l « 

1 'l!'A"ÌllKII,t,°^fl''¥¥ì servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di'Pietà-,e della; Ga^sa 
••m L i l ' n l i l l i r i K I r i ^^ Risparmio di Udine—;Deposito earte, ^amne, registri, oggetti idi"canéellaria 
^ «f^AMA VUAJA«AU e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie ^ Depd̂ Sito % i ì M ' , ter Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbriceri^j,| Opere Pie, eéc. 
'Via IXKercatovecchlo « 'Via Cavour N< 34 . 

hbs ui-ifiv o lerj .ila .'Oit.f-,(,i,- iHiSi u ìu i i i l imi^V 
leaxw-^i iliSìu^i 

..li'l -^Oi. iti 

Vàia», 1897 r- Tip. Uuio BardvHO 

E 
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